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LE MSTRE SIMPATIE 
IV-

Perchè DD'alleanza fra T Italia e la 
Francia sìa possibile, e divenga la sa
late d'eotrambe, bisogna che Ilaria e 
Taltra subiscano ana profonda modifi
cazione nei rispedì?! giadizii: bisogna 
in tira parola che imparino viciifide-
Tolmtiate a sti'jjarsi ù a rispettarsi. 

Bd anzitutto quanto alla Francia, se 
Tuale i>S(ÌTQ gudreutigia a se stessa e 
agli^altn, bisogna cbe BÌ costitnisca 
UD governo: finché la vedremo lace
rata dai parliti^ ogni giorno' in pro
cinto di ricadere in Dna guerra civile 
più terribile ancora, dì-quella che si 
chiuse'co!la"pre5a'ai Parigi, là Fran-
eia non potrà ch^ alienarsi t\iito il 
moDdo, perfino i siioi più caldi fautori. 

Per ciò che rigoarda ì sn^i rap-
potili c(ìaiipi,^,Ttii6rs, comunque. .aiG-
cerrimo uemìcQ dell'unità ituliana, è 
forse ancora l'uomo, il solo in Francia, 
il quale, conosca la politica cbe n[ieglio 
le conviene uei} momenti atttQ'ijlj. Nel 
suo dia^rso àirAssemblea, fra tante 
sgarbatezze al nostro indirizzo, Thiera 
accernò air unico'panio che potreb-
b'ess' re il cardine di nuovi amichevoli 
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rapporti ^a le due nazióni., 
É ih vero toccando alla necessità 

vrebbe più spesso rammentarne le mas
sime; e fra le altre quella di un nostro 
|!ioela civile, che in tempi di schiavitù 
invocando una gamba che infilasse que
sto amato stivale, diceva : . 

Non tedesca, s'intende» né francese 
Ma una gamba Yorreì del mio paese. 
Ora invece non ai è fatto che cam

biare indirizzo, ma il metro & sempre 
lo 8tps=io: se una volta si aspettavano 
Ulì oracoli dalla Senna, ora in luogo di 
fare una politica strettamente italiana 
gli sguardi tirano, verso la Sprea, dove 
tutto è onesto, tutto 6 magnanimo, 
(atto srande. 

Lo diremo francamente: crediamo 
che questa parte poco converfga, aU 
ritalia^ né aggiunga mollo all^^sua 
dignità. . .: 

Ctò cbe urla .le suscettibilità legit
time dei Francesi è il modo parzialis-
2imo di {indicare le cose loro, ancho 
da parte di''cèrti organi della nostra 
stampa ofEiL̂ iosa, Ê  già un dìtttto, di 
D̂di ""ìtiflian!, qDando parliamo degli 
altri, quello di portarli alle nuvole, ò 
sprofondarli neirabisso, pii^ttostocchè 
manianerci in queli'almeafera serena 
eh' è la calma del gìndiEìo. £ in Fran
cia sì sa cbe questa imbeccata è presa 
da Berlino. 

Dopo le ine disfatte, che non ai 6 
detto, e non si va dicendo qui da noi 

^ Riassumiamo in poche parole, il 
qoatro poosiero-r 
;,L'allQ^nza colla .Germania non è fâ  

vorevolc ài tfostri interessi,- e si oppone 
al.compimento del nostro^programma 
Eiaziónale. • ^ :; • . . • -

La'Germania amica dell'Italia! Lo 
creda ctii vno)e: io non lo crederei, 
diceva un tale, quand'anche dovessi 
con ciò campare dalie pene del Pur* 
gatorìo. 
.L'alleanzacol[aFrancis,doveilnoslro "^ "° 8̂̂ »̂̂ ^ nostri amico ci viene 

commercio si esercitasi! più larga sfeaiaioff*̂ !̂ ^̂  per il coairo giornale una suc-
che in qualunque altro paese, dove ci cinta rivista *?ei più imporlanlii affari 
sentiamo chiamati per comnnanza di perirattatJ.in questi giorni dal Consi-

L'indivi'lao morto ieri sera è certo 
Ferrerò, cuoco e socio della trattoria 
del Itéecchino. Egli lascia moglie e fi
gli; venne ferito quasi sulla porta del 
suo negozio. ' •' 
; 01i'onor. Lanza^.GaddaeDe Falco 
trovavanst stasera sulla piazza della 
Mmerva.. 

sa 

interessi, per rapporti di ruzza, di 
lingua, per, tradizioni, per'la recente 
memoria del sangue insieme versato, 

glie Comunale. S^bbehe essW contenga 
opinioni diverse dalle nostre suirira-
portanlissinio argomento^del Diŝ ^olaio, 

è la più naturale per alalia, la più : P̂ «̂ ^' ^̂ "̂̂ o P^sto, ritenendo opera 
vantaggiosa ad entrambe, è la sola Ì sa?g'* *̂ he le gravi qneslioni cittadine 
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di nc;ODoscr<re i fatti compintr, egli 
portò l'argomento sojjra nn terreno ; ̂ ^"^ Francia e della sua ignoranza? 
in cui b facilissimo rint4^n;lers<. Che 
Dai pret'-nde altro l'Iialia dalia Fran
cia, >e non che il riconosrjmi:Qto dei 

E|jpnre favori statistici recenti, per neh 
ri^orrr^re che ad tin esempio, prAvàno 

possibile garanzìa della cìvUtàocGiden* 
tale. Forse per un gran tempo avremo 
torto, ma il tempo, è anche galantuomo. 

Ad ogni modo se l'attuale esaspera* 
zinne fra i due paesi dovesse continuare 
e giungere agli estremi, nò) conosciamo 
il nostro posio; e pur deplorandone la ne
cessità sapremmo difendere' î nostri 
diritti anche contro la Francia.. ' 

NOSTRA CORRISPOiSDENZA 

siano svolto con la magj;Ìor possibile 
.ampiezza, mentr^^quaqtft.piÉi ytva.^Ja 
discussione, tanto maggiore à la/luce 
che ine deriva. =. 

«Sebbene nel primo argomento di 
qupsta nostra brove rivista ahi) amo la 
convinzione di far opera sgradita a 
multii pure non ci spaventiamo all'idea 
di dover lott̂ re^ contro. la .̂cprrGn^$,.4 
nostro avv'sb e'atl opinione di chiun
que conosca la nostra città, TIstituto-
per i discoli, di cui il Consiglio Co
munale respinse Io Statuto, era una 
necessità. Non v' Ila cereamente alcu îò 
che percórrendo la nostra Padovâ  non 

tato, potrà sembrare leggero ed ibSuf-
flciente, ma quandorsi rpensi 'ai sgravi 
danuiFcbeine'derivano dal raìciaroiia-t 
sellila la questiòn̂ f̂  noi VogliaoQO spe-̂  
rare che 'i Consiglieri sapranno aupey 
rare anche, quel-ribrezEO che ipuò catn 
sa^e in essi un faUo isisiema,̂  e vor** 
ranno d^ri opera all'istituzione/di tinol 
stabilimento iauto^importanlej E perciò 
ohe siî o d'Ora>noì>noà esitiamo a pre-? 
gare il Consiglio a reapingetei le prO'̂  
poste dìi provvedimenti pei'discoli ch^ 
saranno per fare alcnni deii Coasi^ 
gliepi e che fu aggiunta all'ordine del 
giorno. T*ie proposta, qualunque es^a 
siasi, non pnò che'pregiudicare la que
stione, la pregiudica poi aommamente 
se essa sta nei termini in cui ci venne 
riportata^ cioè che il Comune aìi ad
dossi la spesa di mantenimento in qual
che istituto del regno di un nnmero 
di giovani i quali abbiano le condizione 
dai,discolato. Tale mianra, se adottata^ 
renderebbe meno necessaria la fonda
zione deir Istituto Camrjrinì, e con 
tutta p'robsbitilà larebbe rimandato al
l'infinto, con Iquatito delritnanto del 
decoro^^della nostra oit'̂ à e cou'̂ fjffiaùtd' 
danno dell'Infima classe ohe vogliamo 
sollevare, possono "facilm nte convin-̂  
ceraene ì nostri conciiiadinr. -r- Lâ  
rela^ioai sul Monte d^Pietàe sqH'O-; 
apitale civile furono davvero due la-, 
veri, di predio .Bin!̂ o!are:.,3ja„. P^^Jl^^ 
r.rma come per la sostanza» ForsV 
forse le.conclasiofìì non furono all'al-
teizi tli''que' argomenti addolii a prov-
V6'd&'re alla Rifórma dì quelle ammini
strazioni ; e la pubblica aspettazione 
fu delusa, nieiitre ognuno sperava che 

Koma, 2S agosto. , ^ „^ ^ 
. r(^;^Pocbe righe per annunziarvi abbia a deplorare U nunrimso stuolo qu,3i ^ue annidi lavoro;pQteasero per-
unacosaaola Che orm'.i dono rhÀ " ""̂  ^' '11?^'' ' ' ^ ' " ' ' ' " ' ' ' ' ^^*"'rf>,M mettere di-presentaremno Slatuto.̂ ^Ma 
una cosa sola. Cbe orm^i, dopo .he q„,i^^^ d'uopo premnn rai assicurando ! ŝ  non possiamo avere ilimegl.o, ac-
stasera nulla 6 avvenuto che sbb'a j le.saccncci-, e. che hann.-quindi i veri ; iettiamo niire il buono, .rmrcbè v^rso 

! Gh<i mentre in'E^vncia nellSCB, sopra turbala la IraquinHà, pub dirsi *fortu- requisiti per rainmissiime nellMsiiiuto 
falli compim,? Per quàòttf'sì' vò'.Iia [ m5»»tnf OD» SQ^/^fl/'o d' analhbeji, JnatameDte che DuUa.accadrà p,à ,che I àe d ŝ "!;-. Perchè d^m^ . t ' i " ' ' ! ' ! ' ' 
<!ar peso all'agiiaz'one promossa nelle '•» 4"'''"*»« ^ '"° P̂ »*** neir anno de- j poss» produr 

iiicie da nei cedui«*coT "trai- • cp'S" se ne riscopirarono ;7Q. P^te.che menti di ieri due [ini«il 
lati.dfl maizolSCO.tioDcreiiia.tpoche a thiuuqua fuoficbe a qnest'ollimo 
iiò'lliiyia vi sia/on serio uomo Rft̂^̂^̂^̂  per jitioardu di.se alesso, spetti di 
da'Mrele(idePLe!oralareiroctssione..Ntìlv'f^''^'''=«"S"" dell'rgnoranza altrtìi. E 

produrre gli spÌECê oli avvedi-' ^^^-J^ 'SJXff"" . ' •=' fecerodeplo-
^ ** ' rare che la (jiunfa n n,avesse drfese 

le sue' prop sifì, e tiob ^avesse patro-seî a. 

dî mandìamô alla Praoc>a l'àpplì̂ ìa îone 
(Itìlta teoria del Big. Thitrs riguardo a 
fiom;), il cui fìcqniìto 6̂̂  la noaira so-
lentie afterraazioDO nazionale. • • - •' 

Vero è che ramor proprio dei fran-

Stamane il Berti ha pubblicato nn 
manìtesto con cui s'invit̂ ivar^o i clt» 
tÊ diDÌ ai'non- uuirai a nessuna dimo
strazione colia promessa che la K̂ gge 
avrebbe punito coloro, che, ap!:aftó-
nendo pure a quahnq^ie "partito, l a 
sero incorsi in contraddizione con esaa, 

O^EÌ'U guardia nazionale b st[.ta 

altrettanto sì dtca'nei giudizli di cose 
miliUrì; dì̂  finanza, di polìtica, di que-
aliitni SJCiati, di moralità. Qutista pro
paganda diffifu^tnce a d t̂noo d l̂la 
Frància^ ric'inìbiàtaci per'nalu'rale'reà-

ĉ Bi fu puntri'aarWòè'dalmbWeptòV^^^^^ ^̂ "̂  gioiva (Jerlamea l̂e â  rianiio-1 ^^ sotto le armi cop invilo v̂ c-
in cui vi siamo entrati e noi aimil ^^^^ '̂̂ ^̂  ^*'*P '̂̂ -''* '̂̂ ^ ^̂ '̂'̂ '̂ '̂ ^̂ ^ ^ 
non abbiamo apprmtQ^'D^ i'̂ M^̂  grosse pattuglie percorrevano le vie 
raitrn. «,̂  .v:. J .n; ."f : :„ 'IMÌ^'K..J 1 Chi fu sempre niù, locìca in tutto della città accolte in qualche punto 

con appldusi. viviŝ îmL \ ^l ' ' 
L'autorità ' ecclesiastica, in seguito 

ai subbugli di ieri sera, aveva fitto 

cinalo lo Statuto CÉ̂n liua maggiore e-
nergia ; 'cosicché se non poteva ntte-
n '̂rne rapprovizionerne pro -̂ocasse al
meno una ;suspen3iva, ciò che avrebbe 
permessoi.ijii'fare nuove' praiicheì per 
venire possibilmente a transazioni ac-
(̂ ellabi'i da ai)]bidiie le. parti.-.Ora la 

Gettiamo pure il buono, purctiè verso 
il mfglii* ai proce-la. . - ^- . , ,̂ .̂̂  

Tale debito' incombe alia Giun^ 
sollecitando Tapprovàzione della deli
berazione coQS'giiare dalie aotontà cui 
spetta per poter nel più breve per:ólo 
divampo. e[e^g.̂ re il Consìglio d' ^pi-
mib'istiazione, e'((4r'ope,r> quindi al 
ru<rdiQO di quei-Subibcòìinti, i squilli 
roriUData^nente- ora cammiDaQO meno 
male, me^cè gli attivi amministratoti 
che li dirigorio. Lo StatntòiylélU'Càsa 
di%covero fu un vero camjodi bal-. 

I r S f f i f i ^r^^^^''^^^^^^^ '̂"> - i taglia, e chi ne sostenne strenaameote 

raliro; mi Glie p6ieva"fare riialia'?! ^^' '"^ sempre• più, logica in tutto 
L̂ mm̂ ,b<H(5̂  n^p, sa^ebbft^8tMa/peVj ^°^^'^ dimeaarai è Topposizione radi^ 
essa il princìpio^di uno sfacelo? Con *̂ '̂̂  "̂  •̂ '̂* '̂ '* '^^^ animosità verso 
un governo che avesse avuto raidieì piò ' '* ^^^^^^^> ^«^ Francia ordinata, non 
flirti, e nomini più capaci a resìstere ^^^^^ ^^ "̂ «̂ ^ .»»,? ^VP̂ ** ^'^^ ^^^ ^' 
arenila montante, uomini politici-iur 
somma, le risMuzìÒni pbifeyahà «"SsÈre 
pn caule, e meno precipitate; mâ  
lieichb la vanità dì legare 1 loro pìc
coli nomi ad un gran fatto li spinse, 
t̂ ovrà ritalia, rifacendo il suo cammino, 
CMnproui' ttere il [iropr o avvenire? Un 
•RiorLO l!Fibbiamo detto che ci, SirfimmQ 
trovali nella nf̂ ccssità di difendt^reanrhe 
i no tn errori, e se Tacquisto dì Roma 
pel modo ^ pel momento fu nn errore, 
Ĵ oi siamo costretti a difenderlo, e lo 
diftìndtìrsmo, 

LMlalia dal suo canto ha bisogno 
di rorrfggero il proprio contegno verso 

Éonfjudèssè colle acclamazioni deliranti 
oude farono acL:o,lti un giorno io Mi
lano" ì VliicìtóH ìli Magènta. Ma la cosa 
ai apip^a.mimente.,., 

.1 nostri radicali, saranno sempre 
avversi aJ una Francia^ sia, imperiale, 
reausta o, repobblic-iua, ma fortemente 
ctislitu ta, perchè ordine in Faancia è 
ordine in Italia; cib di cni essi non 
si mostrano molto teneri. Abbiamo ve
duto infatti ^erti pubblicisti dei loro 
trovar sede e fortuna in Parigi, e, 
come ad.oaesla retrìbnzipne^dell^ospi-
taliià ricemla, farsi dérirgfàtbri del 
popolo che ti accolse, e apologisti piî  

i'^ F'^aci.;ri1talia,xhB'Ìànio volentieri'ó ^^^^^ ^^l^*' ^̂ ^̂ "̂  Comune. E poi si 
ricvrda il nome dei suoi grandi, do-\ parla di moulen ,, .. ^ 

domandare alla Questura se il governp 
voleva che le funzioni contitiuassero^ 
£j stato risposto afiermativamente, aâ  
sicurando che il governo si assumeva 
tuUa intera, la responsabitità del man
tenimento délTordine. 

Numerosi divoli e divote hanno as
sistito alla fonzione. Al loro uscire 
da chiesa nessuna mott̂ stia è stata loro 
fatta ed hanno potuto procedere spe
ditamente per la loro via. 

So da fonte Gerla che è stata ordi
nala un' inchio&ti giudiziaria ónde vè< 
derese il padre Tommaso nella sua 
predica del giorno 24 ha oltrepassato 
il limite della misaione spintoale. la 
caso afEtirmativo si" procederà contro 
dì lui con tntlo il rigore della Ugge. 

quantocnò se 16 Circostanze fosserodi- ««.-..?.. „__ "J=_LÌ /•.•_. .Ti fossero di 
cvê sê  poirpmo intravedervi wŵ toso r̂fi 
coscienza. Che farà 'a Giunta?'Crede 
Ellar dilpoter. fmuoverne la i arte con-
truria, e farla scendere air:abroaa 
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avere, prô Vocala .uoa di'̂ cû ssiope. au 
no'argomento tanto imnortanio;^'. "' 

Noi lo possiamo assicurare che { 
citta'ini maggiormente interessati alIS' 

zioned.qiia'che aricelo per sostituir- ?̂ ^̂  pubblica parteciparono con vero 
ne altri jmpn.nlati a principii più uJ^nl^^'esse alla tranquilla, ma accaoila 
berali? Noi non pensiamo cbe la sua '̂̂ ^<i-̂ îo"e, e ne sia^una prova il nu4' 
bncna fede arrivi a questo punto. 

L'unico rimedio chf a noi pare pns-
ftibìl" è quello di rin^eltere la queslume 

moroso pnbblrco che" vi assi tettóiin 
Onta all'affdnnoso caldo della Sala del 
Consiglio. CerlanieiUe la tesi del Moc-; 
purgo aveva ŵn lato sotto Ofiini raj>-

la sna aj.prov.2Kne. È probabile che ripeteremo qui le ragioni addotte p?ò 
1 Uiìsit^iieri, jpapraT^dnsi al pnncm^o ^^^nn... J r J I ^ ^ r ' ..Tw^^ pr̂ nĉ plo 
Lbe nella pratica h cnS'i si adaitano 
pù [acluenle, lo voglia adottare per 
una importantissima consfderazione, 
q-̂ ella cit'è, rhe uè seiflirébbo î rave 
detrin^enio qnella classe dociale, se 
col si p'̂ ò chiiimaro,' al̂ a cui i^tru-

e contro, perocché ci vorrebbe uno 
s(iazÌo che noil et è d&,to avere. Noi 
vorremmo che i verbali di questa di- ' 
scussione si siampa-seso e che fossero 
posti- in vendta a benelicio del Pio 
luogo, sicuri di raggiungere due ina-

;i;ne'si' 'c;;do;^no^ :^ Zc^^Zi. ^^^^^-^^^^^-l ^^^I^N ^Ì Panare cioè a 
ma ur|;enle provvedere. Il mem rhe i *̂ '*''̂ *̂̂ '̂ °''̂ ^ ^̂  tuUi le vere ragioni che 
r oi pr. p(»r,iamch, jl quale non è che inattivarono la riforma, e di procu'̂ aro 
una manovra per ripreseniare lo Sta-^ un qualche reddito straordinaria alla 

http://aj.prov.2Kne


GIORNALE DI PADOYA 
iie-^ii™:s;^tfjffi3;Km^?s?s:^a£^^^ 

Casa di Ricovero. — E prima di chiu
derò su queirargomouto ci sia per
messo di dire che noi avremmo vo
lato eoo la maggioranza dispiacenti di 
dover abbanjlonare il cons, Mnrpiirgo 
il quìlo ha dì consueto le nostre sira-
palio uou solo per la sua facile ed 
elegante parola, ma anche per la so
dezza G giustezza di cntprii, i quali 
trovano sempre la loro origine in un 
accurato studio <leir argomento che 
deve pertrallarsi — ma ripetiamo, 
questa volta noi avremmo volato con
traesse, poiché ci sembrai che non si 
sia bene addentrato nei veri motivi 
che condussero tanti cittadini ad un 
solo concello. — A nostro avviso, il 
cons. Morpur^o trattò Tarf^omento con 
principi! generati e sotlo T appetto u-
manilar.o, e volle velare qmWo^ saggie 
misure di previdenza le quali in esso 
sono incarnate — volle la piena carila 
delToggi non pensando che questa a-
Vrebbe resa impossibile la carità del 
domani, e non pensò che se con le 
teorie de' suoi avversari che hanno 
prevalso, qualcuno air intestazione Isti
tuto di Ricovero avrebbe potuto sosti
tuire r altra Istituto quallrinaio, non 
pensò che con i suoi principi! avreb-
hesi forse eniro brevissimo tempo do
vuto sostituire la leggenda ben più 
scoraggiante di Istituto fallilo. — E qui 
ci arrestiamo per ora, mentre e qui 
precisamente che fece punto il Consi
glio Comunale nella sua seduta del 2G, 

nente apertura del troricto Ocotdo»tale E1 
oonflQQ fr»nccic, nhe per efiaarsitcflLà dato 
fu appalto, le altirao opsrd della linei di 
LoTaQtf?), ohd devo por la più breve ilrada 
nniroì alla oofltrii Melreppli, 

Cronaca Cittadnia 
E NOTIZIE VARIE 

NOTIZIE ESTERJS 
• * - t h ^ 

i^^^^^JS^J^^^^ 

A^ HOTXZIS ITkLlàmk 

- ROMA, 25, — Qaestn sera (25J l'or^ 
dina non fa turbilo, DI qankha grido 
4i qciLlohQ fla^hlo non d da tetieF oonto. 
h\ fanilono alh Minerva potè compierai 
ttsDiiuiilimonte. h% proaeozi della guar-
dfà>az!onala ^oaena saail nnmoi^oia sotto 
la irml/valao più d'ogal l i t r i cosa, id 
Impadlro ohe al rìonoviiioro la loono 

iplaceTolt dei giorni W?,!'- (Opinione) 
I -* SappUmo obo in sa'^nlto a aorteae 

invita doli governo britannloo, \\ì mini-
atero della guerra ba inviato a Londra il 
enlbii. BriseacuFtiàd il oapUano de Renata 
ooirjaoarloù df aesìntero a grandi mano 
\ re ad Àlderahot, da PBegulral nal pros; 
d!mo flottombre, ed alle qutU pren'dorànao 
parlo dire 40 mila uomini {idem^) 

— 26. — Loggeal nciU Concirdìai ^ 
Li 3ocfetÌi'pégrinÌflroflBl'càlÌ;cìfol''pro-

patH nna «orla di fuQEljni in varia Chìeso 
di Roma per lutto il lueBodi «etlombrg, 
olia propone sin d'ora innan^ î ala oonsa-
crato a Pio IX. 
^ -^ Col l̂ J novembre, la Ctsa del R* 
aarb de^DltlvamtiaLte Blablllta fn Roma oon 
tutto l! rolatlvo penonaU, •'• ' 
••—lori a Bara non Tifarono dlBordini: 
iiii Vi ebbero, ohe del oap^nnelU di gio" 
vanotit in sHa' provocante,' 1 qnaìl in-
rlentìrcno alnuno guardie dì P. S. Una 

tela con un% ealvà m^ata di flaahi o dì 
«pplaniij, '-,. , . " ' j ' ' ' 

r FIRENZE, 27, ' r - Coi 1»> di aoltembre 
fanitonei'à In: Rema la dlvlalone Affiiri 
^teneraìi à^\ aegratarialo generalo dal MI 
Diatar'9 dalU finanze: quella dlviaìone ha 
già'cjflsilo'di fanaìonfcre in Plrén'ié. 
^ MILANO 26. '— Sorlvono da Molla 

^ I 

.yiaaont],^2^ alU L o p ^ ^ ^ , , 
' L'altro lari otroa allo ore 10 ^ntfmer. 
pfìllfi corto di certo Conti Gfttlo, nt>n si 
ia.óome, HvilappaTSBÌ ÙDo'apt;5;oYtoa9.in' 
«éndio, il quilo avrebho proio proporr 
%ìpai oonaldoroYoU sa To^ora aolerto di 
qo^Blì terrieri si foaae indugiati]; 
i.iLMnoQndio durò b!rea ore qnntlro e 11 
dinne arrecato dalmadoiimo òdi L,6000 
ipproaBlmatiffamente. 
' — 27, J— Il Prinoi pò Umberto sarà a 

Milano verso la mota dei prcaelmu set-
tembrd e ai trittorÀ alla vili» Ro^lo In 
Mensa Bino airotlobro par reearM poi, 
90IU Priaelpeaaa C)n«orta a Ruma. — 
La prinoipeflaa Margherita, viaggia ora In 
lavlziera 0 feoe una visita alla prlnci-
pana Clotilde cai oasleilo di Prarglns, 

(Punffolo,) 
J GENOVA, 27.—Sorlvono al Corriere 
Mercanzie : 

Le ferrovio Liguri ooanpano meritata
mente In quoflti giorni T attenzione ge
neralo, od in Japeolal modo quolU degli 
•bitanll della Liguria, ala per IMmmi-

FRANGIA, 24, — Leggest nei Siede-
«Dn dne o quattro giorni al ineon 

trano p^r le vie del gir>van1 ohe veatono 
rnnjfurme degli zuavi poiitilicil. 

«Molti di eHBi prenderaanu servìzio 
nflll'i^aerelto francene, nel qnile aarinno 
ammessi ool grado ohe avevano preoo-
dentcmanto. Un terzo del dlfdniorl di 
Pio IX appartiene aìle privinole del-< 
rOveat, II pumoro degli intvl aBoondeva 
a 12D0.» 

A Parigi aooppiòj la notte de! S3» un 
violento incendio nei magaiiinl della do
gana. I pompieri riuioirono a dominare 
II fUDOO. 

^ Leggeal nel ContHiutionnd ; 
« Ieri ebbe Inogo un nuovo veraamento 

di oiequaota milioni nello mani dulie an» 
terltà todeflfth'', ciò ohe porterà a 1450 
mlIioDl 11 tfi'ttlo degli aooontl pagati dal
l' indennità di gnerra. 

«Qalndieldi qoeiU cfnqaanta milioni 
furono pagati In tanti talleri e flarìni 
pruaaiaoi, non diiplaoere del tfldeaohl*» 

— U dnoa di Gramont ehUmato da
vanti al Consiglio di guerra viene a Pa
rigi dn Londra. 
. -T Nel-PéUpJe Souverain ai logge: 

«Quattrocento bavireal.e 3B0 S&iaonl 
hanno iaaoiato Rianey per altomare in 
Germania, Sgrazlatemenle In loro par-
tenia diade lupge ad una dimostrazione 
in aoguito.alliL quale furono tirati pareo-
obi colpi di fàòào'auUa fùlla. Si deplo
rano due morti e pareaohl feriti, * 
''' ^ Eooo [il teato della lettera ohe il 
generalo Faldherbe Indirizzava air^^7tt) 
àu Nordf acnteneota la aaa dimlaalone, 
e ohe ol fo a&gnalata dal talegrifo: 

«Signor Direttore, 
«Votando, nella leduta di ieri, In fa

vore dell' emendamento aoeettito dal-
Capo d«l potere éaeoutlvo, non ebbi per 
Iacopo che di aohierarmi d;ì2\a sua parte 
contro le e ĴgoLZe doìia destra, ma io 
dlsapprovo'eomplotamcnto lo fieiogllmento 
delle guardie 'nazionali, e n proposito di 
queata latituzione, divido lo opinioni svl-
Inppnto dallMlluttre uomo di StatOj ohe 
è alla Uata dtì Governo, '1 . 

' «D0I resto» avendo la eouvinzione che 
TAasemblea, non reapingendo ooll'ordlna 
del giorno la proposta Baloiatel, al nt> 
trlbuiaae aiUri poteri di quelli ch'ejiaa ha 
rioovuto dai auol eletlorL la/mia e6-
seionza mi vieta di contlonaro a farno 
parlo ed lo dà U.mia dimiaslone. ^ ,,• 

« Aggradito, .co^. : ., 
: .«L* Faidherle, » 

. GERMANIA, 23. — Lo.soloporo de
gli'operai .TA'; ooniolidandoil ed estea-
dendoBl. La mortalltft in Berlino va au 
montando, ' • :• 

' AUSTRIA UNGHE^CA, '̂ 'Ml '— Il 
conte Hrhe''w*rt Iratta da qùftlohs gior
no col fedarallijti di aeccnd'crditiO dalla 
Bocoviiia»;|Carn'io3a„^%;jB, Ì^^F^/.!'. ^^} 
Voralborg a del Tlrolo, Egli si propone 
di Bpddiefare, p&r qubolQ as,r£i.poBaibile, 
alla don̂ f]Ddfl eVeasL fecero, al g|bfaelto, 
noli* interacso dalla loro antanomia, .̂  

SERBIA, 24:'-^vI,a citte di Belgrado 
fa ieri pavesata per V anniversario del 
prinoipe Milan. Dopo la rivlata delle 
truppe vi ebbe gran ricevimento alla 
certo, . [ 

ÌQ aoriento 
,.R. doorote In furza del quale la fra

zione Bissino ò Btaooata dal comune di 
Gaaatisma, e unita a quella di Ciatellettc 
Po (provlnoia di Pfivia), 

R, Decreto in forsi del qutlo la Bo^ 
oletà anonima deirAoqra Marola ò au
torizzala ad emettere 4000 obbligazioni 
dfll valore nominalo di Ure 500 olaaouna. 

Kleneo del personale addotto nalle oan-
oellorle delle pretarOj del Vanfito. Qae> 
at̂  elenco lieo luogo di aiogoU parteoU 
pazlono agli interesscit]. 

mmm m\mm\m 
DEL CONTIGUO COMUNALE 

DI PADOVA 
Seduta del 26 affosto 1871 

Presidenza doirase. Moif;à DA ZKTÌK 

La seduta -ò aperta alle ore 8 pom. 
Sono preHonli n. 24 ooDalgliori, 
Sausarono la tiro aeBaDZ& i oouaiglieri 
MaluU Giovanni B«Hiita, Grlatina Giu

seppe, Bncohla dottor Guat'A'o, GlttidolU 
conte Giovanni, Treve* Do Buiifllì Gln-
aeppe, P*Otìhlerottl dottor G*flpare, Co, 
rlnaldi eontn Michele, Sette Alaaiandre, 
Msroon Antonio, Pua^ri doti. Antonb, 

È all'ordina del gUrnoi 

Statuto della Casa di Ricovero 
(Gontruiiazlune) 

Furono tante e tali le diacuiaioni 0 
così importanti, fatte in seno del Giinal-
giio per lo Stiluto della G»aa di Rloo-
Tero, eho solo riportando IMntero ver-
baloj 11 pubblico potrebbe fermarsene un 
adeguato oonoetto. Tutti posero mente e 
e onore perchè 11 lavoro rleaclaie 11 me
glio poaBìbile, e noi ne ftoelAfflo piena 
lode prima alle Commissioni ohe vi de< 
dlearono i loro studi, e poi al Gonaiglio 
ae rieaoiroDO ad aflrontira ooraggioaa' 
mente o riaolvero OUQ tutta ooadoDz^ un 
problema ohe da tanto tempo intereiiava 
la noalra eittft. Mediante questo Statuto 
la Ga^a di Ricovero oeajia dVaiare ono 
Stabilimento ellmcsinioro e ritorna al 
suo fine di ospitare sotto dite oondlzlonl 
I poveri Inabili al lavoroj ò lanalta la 
Intaogibllità del patrimonio por evitare 
ohe oon la prodigalità dell'fggl manchi 
la oarili dell'avvenire; è stsbilita la 
conversione di pirte dol pilrJmonlo atea-
Bo, ^er faoilltaFDe Tamminlatrazlone od 
anaentffrlo; è preveduto oha il GonalgUo 
d'AmmlDialraziona non si rinnovi par gè* 
nerazlone fponUnea, ma elea dalla libera 
elezione del Ounaigllo Camunala; à ao 
oordftta una oerta lavgbezai d^azfone al 
Direttore ohe non potrÀ che giovare alla 
latUnzlone, e non darnag^iarla, perchè In 
pari tempo.^0, al ohiatna roaponsabile 
doiropora sua r * preveduto 11 porioolo 
d'un Ga^siere cha s'Innamori dal dt^ntrl 
della baatiloanza, e provvidamente v!ono 
affiato il Éorvislo di Gaasa ad. un iatìtuto 
di ortìdllo pubblico mediante oauifone; 
ed Infine oolle djflpoalaionl tfflTiaitorle al 
aanolECala lop^iradone dol Rieovero^(falla 
Gaaa d'Indastrla e dalle foadpzlonì dei 
poveri vergognosi 0 dalle V6&ti G.JLnmla-
sarie; al atabtlisoe che la Gtsa di Rlo^vero 
0CS3Ì d'aooDglfere fihoiuìli órfjot tcstochà 
r<>tfaDatrcflo di S, Maria 'della Grazio 
ala riatlivato anche pei masohi, e si ac
corda alla Gominiaiif'ne per la durata di 
anni 5 Ja facoltà di aooi^gliero tenti po
veri quanti c^rdapondano alla metà del 
deaosai Ja. oitsobedun snno^ 0 di erogare 
per quealo perkdo noi limiti dal biao 
gno, i proveotl Lon patrimoniali, ' 

Diamo pertanto gli altri articoli dello 
Statuto, quali furono approvati dal Con-, 
soglio, inaumi noi andò dall'art, i3 / ia onl 
approvazione era stata sospesa nella PQ-
dula procedente.' ' 7 '"[ 

Ari- 13. n Pioflidente del GonaJglio ba 
la rappres^^nlanza della Pia Opern, 

Egli convoca, dirige, BoiogUe le sedute 
del Conaigllo. Può delagaro (et 1 Gami-
gllerl.ehlrlo rappresenti la oaio dMm-
podlruonlo. 

Sorveglia l'andamonto della P k Fon-
dsKioQe; invigila VosaervtDza delle Leggi 

^:^del Regolamenti; caógulsoe le deliba. 
razitfoi del Guaalglb eontempUte dal-

l > r | ^ à ^ "'^':^ ,̂ 
'^Prooei^ alle vérlfi,oazlrDÌ ordinarle è 
fi tra or di nari e della Gassa e dei Mfgffstzanl. 

e) snirapprovaaloiio del C^jnlriHi ohe | oaao dMmpndioieulo temporaneo d l̂ DI 
vincolano rAmmintatrazlone par un tem- rettore, ne compie le fonzhnl speoliiui 
pò maggiore di nn anno o per importi 
anpwriori alle lire 300; 

d) sulle speao impreviste e soir Invera 

Segrotirlo saoondo le nonno del Roga* 
lamento. 

Art. 28. Il Computista tieuo leoint^. 
slono dal fendi. In caso di neceaaUà, dai billtà dell'lelituto In Isoriltura d̂ ipaJa 
una ad altra destinazione (irt. 0); | ed In continuo stv,to di evldeaCH, ala 

tf) salia nomina, diapoolbilità^ ammIS' j nell'attivo oha nel passivo. 
stono a riposo^ aoapsnaiono o deatitazlo-: Gl'introiti, opagam^Dti ai effetluonnuo 
ne degl'impttjgAtt, nonohò sulla nomloa snlo mediante roveriKli e mandati, stc:e-
degli Inservienti propoall dal Direttore i i eati da un reglatro a madre e flgUs, Q 
termini dell'art. 2 4 ; | eontroflrmitl dallo stesso Gomputlala, 

/•) sulla oompiluziono dol RagoUmonto j Al Gonto Gonsuntlvo dovrà easare naita 
Interno ammlniatratl.yo e disolpllnare, e un prospetto dimo^atrante lo siî to pntri-
aulle riforme suggerito dall' esperienza 
nel presenti» Statuto o nel RegolAmanto, 
aalvo io spprovazionl di Legge; 

monlale colla avvenute varlazìunf. 
Art. 29. Li contabilità della CUBI, A 

stabilita ueirapposlto giornale a madre 
p) suirammlaaione e lloenzlamento dal ^ e figlia, ohe di eettimana in aetti..QHQa 

rleovorati; [ sftrà trasmesso al Gomptitlata coi feklivi 
h) snlta furma^ione e regolare tennis . documenti. 

dÈgll inventari; 
1) sn lutti i provvedimeuti di maggior 

importanzt ed eoeedentlj la competenza 
del Presidente nei termini di quello 
Statuto. 

Art. 18. S vietato ai Membri dol C^n-
sigilo di prender parte alle deliberazioni 
riaguardanti gl'intoreial loro propri, 0 
dei loro parenti fluo al quarto grado di 
oompatazlono oivJIet 0 del loro affini fine 
al aeccndo grado. 

Art. 19. Ogni anno il Consiglio d'Am-
mlniatr^zlone preaentork nlla Deputazio
ne Provinciale ed al Consiglio Oomnnale 
una Hehzlone suirsndamento morale ed 
eoonomioo della Pia Opera. 

Impiegati, 

Art. 30. GlMneontfi ordinari di Cìm^ 
al effoltueranna il giorno 2 di ogni mesa 
e quelli, di Magazzeno al 1 di ogni IDI-
meitre. 

Art, 3t. L'eoonomo MagaazInleFo tlunt) 
distinti quaderni nel quali registra in 
partite separate le qualità e qQantltà 
degli effetti rloevutij nonobi 11 l;,rj ca-
rioo e scarloo, . 

Gl'introiti e le nsalte non potranna 
effettuaci ohe mediante bollette a madre 
0 figliaf firmate dal Direttore. 

Art. 32. La oauzione, eha dovranno 
prestare 11 diratlore e TEtìonomo - Ma-
gAZiiiniere sarà ad ogni ijuova nomina 
fiatata dal ConsigUo d'Ammiaiatnizioae 
Bla nella f'rma che nella quantità» 

-.^ « . , ,, ^, ^ 1 ^^t- 33. Le forniture deell cgirattl 
Art.2aSonomplogatl de l l Pia Opera: ^„ ^ i t>[ r i ^ . 

TT_ .̂ ._ .. ... I oooorrentl al Pio Luogo si effdttu '̂nrmo 
per regola generalo mecìiante apptlto, Un Direttore; 

Uà Segretario Arohìv. e Piotooollllta; 
Un Computiat»; 
Un Economo Magazziniere; 
Uno o più scrittori. 

Art. 21.11 servizio generale di Gaesa 
sarà afAdito verso cauzione ad un pub-
bilao istituto di credito a soeltt dol Con
siglio d'Amministrazione, 

Art» 22 Al Dirotlora potrà essere af
fidata qnella somma ohe 11 CcnalgUo di 
AitimfniBtrazloDl crederà eonvonlente. 

Art. 23. Gli stipendi degli impiagali, ed 
i r^quialli per la loro-nomina verranno 
determinati dal Regolamento interno. Gli 
stipendi non pitraono aocresoersl ssuza 
Il permeeeo deirAutorltà tutoria. 

Art. 24. Li nomina degl'impiegati sc< 
gulrà In .base a pubblico conoorsc?. Kaai 
hnnno diritto a penaione a ncrma dol 
Regolamento Intorno^ 

Art. 25, I di>vorl dogì'Implegitf, oltre 
quanto ò stabilito nel presente Stitnto, 
sono determinati dall'indole del proprio 
nffioio, e npnclalménte'dal'Regolamentò 
Interno, 

Art. 26. li Direttore dipende Immedift-
tamsnte dal Preeldeoto e ne esegnlsee 
gli ordìoi. Sopraialende alla dlrczlt^ne 
4»irii«ituto, fl sotto la sua responaabllltà 
compie tutti gU ẑ ttl della gestione ordl-
i^arls, Come ad eiomplo la. stipulazione 
dei acntfi'â l̂ Uj oh^ viiioolane rammlnl^tra? 

I 

A^t. 34. Tutto ella non è dfaalpllnato 
dal presante Statuto è ret:tp dalla legge 
e dal Regolamento gj^nerale. 

Altri uffici. 
Art. 35. TI CooalgHo di Amministra* 

alone elegge il Direttore spfrltnile^ Ìl 
Medico ed 11 ahirargo, e ne determina 
le attribuzioni. ' , 

Disposizioni transitorie. 
Art. 30. Coli'attuazione del preieute 

Statuto cessa di aver effiaaoia il Raga-
lamcnto dell anno 1831, e il Ridovero 
viene separato dalla Gaia d'Iodasina e 
dalle Fondazlopi .dei Poveri •^arg^Saoil 
e Venti GownilasRrle. 

I Poveri Vargflgnoei 0 la Venti Gom-
mlsaarle sono taa^gnate eoi relativi pi^ 
trlmonl alla eongrogDzlone di Carità,' 
alla quale ptaa^raano tutti 1 proveoti v^ri 
destinati in generala al-poveri. 

II Goziiunc provvedarà airammblslra-
Kione delta CIBI d'Ioduetria fiio alla ani 
rlorganlzzizione. , . 

Art. ^37.,Si prooedarà dallo rFapetU7e 
rapproBentanzo alla conteggia del pulri-
monl ed alla llquidcKl^ne del reolprod 
^^a^portl dlgdlritto. Neh' int'areSj'sYJal 
Gjmune, la liquidazione dovrà eeâ ro 
approvata dal GoL's'gUo C>muaala. 
" - Arti'38.'La Cistì'dt Ricovero ces

serà dz accogliere fanciulli orfaof, tOAb-
Ch6 rOffaootrcfio di S. Maria della Grailo 

KÌ01L6 per un tempo non maggior d'un^ , , . , , . , , , , u,*,w^»» 
. ^ O ' . ...^^..L ^.f . .u. , -H.^onrì "iftrlat^ivatoAnche pei maaaht. Frattanto anop, 0 per jmporlii inferiori a lire SOO, 
provvede alla cooservaiione d^l pà^ri-j 
èioniOj iireaiiìono' «ielle" renàife/^allt! 
d îpDrflzìfJue della rostaìizej allo ÌDSDTÌ-

zicni e rlnnovazionllpoteoarléi' all'oaerol-
vXo delle azioni prTSBesWrtej'oon fàaoltà 
anohe di staro per tali oggetti in giudizio; 
propone gl'inservienti secondo 11 ruolo di 
prevlfllono; propone al,Presidenle lo mi
sure di urgenza; Invigila sul retto anda-

^siranno accolti sotto le nor̂ no di na 
regokmaiito Interno da redigersi dal eun-
s^giio di amminlsSrazione. 
. 'Ut 30. Par la durata di anni 5 la 

Gommlssltrno avrà fiOùltà di accoglierò 
tsntl poveri quanti ct/rrlspond^no nlli 
metà dei deotiBirìn oiasehedun auuo; e 
di ert^gare par questo periodo, noi lioiitl 

del bisogno, i proventi non patflmoiil'il 
Traaoorso li quinquennio avranno into-

W«?.t?...f̂ l m^^.&^y ""^^^^^ "PP°^'° ^^ graie esoouzìone gli artiooll 7 e 9̂  
quilsiaii mlglioramonlo da pro.Qurarslaìa Art, -40, , q\i filtuilt impiegati della 

Firma tutti l mandati] e le reversali 
O Ì L I 

l 
del fondi non impestati nel bilancio. 

Adetta sotto la sua responsabilità 
pj^o^Tedimenti di urgenza» convocando 
tostò il Gonelgllo. ;n 

Alt, 17. IL Consiglio d'AmmlDiatrazIone 
i^^llbera : 

a) sul̂  biknoio preventivo e sul oonlo 
ooDSuntivQ firt. 26); 

b) suiràooettastone di oredllà, legati, 
donazioni, nonchi ingll alirl atti e oon-
tratti che sono oontomplatl dall'art, 15 

n linea disolpllnare che economica; dà 0,34 ^1 Ricovero ed Industria soao mê al 

in disponibilità, e flr^uoiioatl al tratta
mento di Le^gfì, 
' Àrtr4Ì . Il presanle Statuto audià in 
vigore il „;..' 

Il Pi-eildoDlo mis9 quindi al voti p 
statuto ner'sao ooropleaso, 11 l̂u l̂e ^̂  
approvato da voti unai^imi. 

La soduta è levata i-ila oro U 11^-
Domani a sera seduta pubblica. 

D;spcslaionÌ nel personale dei notai. Ideila Logge 3 agosto 1863; 

il suo voto consultivo, quando ne sia ri 
obJesto dai Consiglio, ed In'genere dl-
slmpo^na tutti gli uffici che gU sono af-
Matl dai RegoUmonti, 

li direttore ha sotto la sua dipsn* 
danza Immediaa tutti gli altri Impiagali 
ed è responsabUa. del modo con cai 
dislmpegnano le prepria inoombeoze. 

Art. S7. 11 Segratado tlone di regola 
i verbali dalle Sedute del Gona^Uo di 
Amministrazione, la oorrlipnodonEa di 
uffiolo, e lo Btflto noming;tlvù da'ricove
rati solrto.Jlft dipendenza immediata del 
Direttore. Ad esso ò afi^data la tenuta 

ri 

e cnatodia dell'arobWlo, e la direzione 
della-canneUerla e. del protoeollo, -^ In 

ronsE£;1H«>oumiiiia1o. ^Nelg-crai 
29 e 31 di quello nfosa e 2 del p. v. 
BBttembre vi aarinno aedute del Gan>i-
glio cjmunalo por varcjaro sol SL-guftct̂  

deffìi fggettì che rimangono a deliàe-, 
rarù dal ^onsiglto. 
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GIORNALE DI PADOVA 
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I Doslgriiziono dolio Oporo Plfl^ che 
devono «aiero acandnlstrato dalla CnD-

gttlmó di Girllil. 
2. R f^roit deU'arnminiitcBEÌono doli» 

fl^mmisiaria 4( Qioviuelli >. 
3, Sl^uflo dellt oommisiarla « Vanoi ». 
4, lÌHÌij:iriiio auU'iofiacneuto dell 'Aoi-

gP.Il durante il 1870, 
5. RflgolamenlEi p-^r V applUailono 

deìl-5 tt8-iQ Balle votturo a domaH'iol, 
6. RtìgolaoaoLto por T applinwilono 

clello UBBO BU l̂l eaerohi o rivendite, a 
priipostn delia Gimor* di Gbmtnaralo. 

7, R**Qdlaonto morale, 
8. RJaorio di alcuoi eaeroenti maoal-

Ui cantro U twiff* del dazio cooBumo 
Q rel*^ivA dolibertzioni. 

9, Rapporto della Commlislone oon 

fllgllaro sai nuovo oimitoro « propoB*e 

relitive. 
iO. PropoiU dol meaii d^inooraggì»-

maflto ai mtOBtrl a maaitro a fenio dol-
lUrt. 59 dello Statuto 24 agosw 1668 
por lo aouoloj ed erogazione dell 'appo-
llto foDdo aisegnato in bilanolo^ 

l i . Rapporto del revisori dei ooptl 
Bû  omauntivo 1870 a relativo deUbotft-

iloni. 
12. Rapporto lui ooosautivi 1869 e TO 

dell'flmmiQiatrftElouo oolcteroaflata per U 
eBsziOQe dol dazio di oDaiumo, a rala-
tiva delibeniiIoDf, 

13, ;PropoBta di provvedimenti poi 
dlmlU prtjgeotata dal oonalgHerl Brillo, 
Fuarl,Ijeonapduifil,M*rir^l",M gglorioi, 
U,:rpuPg'^, Paoohierottl, Piooini, Tulomel 
e TcteBte Miao. 

pubbLioharetato il aogaito della diapoBi 
lioai riflguardaati i lpananaie g'u11it«rio 
Ddlla provfaaie venete e di MiotoVa, tn 
ooaioguaQia della nuova orgsaizEazlono 
ginllziirìa. 

I p o t e c h e , — Normale di tassazione 

per gli atti delle Conservatorie delle 1 
pQteehe, — È qnoato il tit̂ Ĵo di un opn-
sacletto dol diatlnto oonaervatora delle 
Ipotcoho in Rovigo, elg, Antonio Ijliz-
Jianaci, Nella encjrmo mola di leggi che 
verrcnao attuata col proGilmo i" Bottem-
bra ò ài aomiua ntUltft per gli uooiini 
di legga e par ogni oUaao di clttndld 
il poter aoQOSoore data dispoBUioni eonza 
rlflorroro a volumi, aanta varairo in iu-
flflrteiz^ oiroiA ptattìrìorl modlfloszloni— 
la importa ma obe col nu;>70 aiKt&mft di 
leggi ve ad esiumer) fra noi il alatolo 
fp ;̂tccfirla rendo paoasinrio i>llo pirtt il 
Bipede aacza tanto 0tii,d.lo Q perditi! di 
tflm[io qDfill U390 debbaual p&garo — od 
è quanto si ha dAiropusa^^ilatto BLLnamen-
ŝ loaato eba a noBivo parare ò redatto 

"ooa profinda oonc-eaenzi della materia. 
Sottosca-lzSotie l^fBt'idii. — In so-

gaito alla bifovl parola da n&i aorltta 
iVìtro giorno collo loopo di promuovere 
un fltìoaorao al veooblo e gravemente *m-
malato .prof. d'oroUsitra »\B, Nicolò l^ac-

i l ' ' ' l ' i ' • • • . 

oarìSpada^^W quila trovasi sprovveduto 
di ogni meazo ài f r tuaa , a^pptnnio che 
par lodavoliflilma int^iatìva dalli Blgfuori 
tóiB:ÌÌy,Vrigr,ChìobóhÌ, QalUeFHgeri 
fu aporta o oiraola una auttoaanzlone '̂ bo 
raocolsa trmani molte Armo, a tliù a^a 
dubitiamo Incontrerà la generala adozione 
dei nostri eonalttadini sempre propenal 
elle opere flì a atro pi ohe. 

No pnbblloheratao In aegulto il r i 
sultato, 1 

ABarrcHsloue< — Al raooonto espo-
|to l'altra glotfno dal faglia oUtadluo La 
Libertà di un aggreailona avvenuta ou 
qiial di Marlara, poBBlamo ,&ggiang(»re 1 
Bflgao&tl partioolari. . • -^ - . ' • f 

Yorao lo ore 10 l^S pom, d d 23 an-
dinta nel comuao di MarUra (M nta-
gDanfl)dua BOonoBÓlnti, dopo T UBoita di 
tutti gli avventori, sMntroSaiHero nel-
Voatoria eeoroita da certo Scarmigtiafì 
^ntoaiO| di MerUra, ed or^-linarono un 
litro di vino, Avendo per& il loro con-
tagno destata qu&lohe Sisp&Uo, Voato si 
poneva' Bulla porta di ti»i vario atrada, 
montre il aamarlora corto Scarmipnan 
Pletfo pure di Mor'.ar^, uiputo deiresor-
cente,al armava di naBOoato di un ooltello 
fleao lo mauioo, tolto in ouolna, Conaumato 
il vino ricUieoio, uno dogli aaonpaoiutl, 
•vvioinalofll al ciimarlere lo afferrava ad 
na tutto, e tentava atterrarlo; il ]oam0 
tier^ però si difdBa col oclteilo, ferendo 
Efftvecaeata raggre*at.re. 

In quel mentre il aecondo del malfai' che f?1i pareva iìaiato alla fronda di un 
tori, ed altri cloque ohe erano appoBtati albero. 
nella itrada •laeclaronal anllo Scarmi-
gnau Antonio, 0'malgrado 11 lua oati-
oat« dLfidia, io traBcilnarono nalL'lDtnrno 
deiroateriBi dova perouoteodolo con uao 
ttrumeritr) tagliantà, èìil oaaaslopandogli 
varie leiiiml al capo ed a)U bracola, lo 
derubiruno di un orologio d^oro dol va
iare di lire 100. 

I gr^aiitiìri ai preparavano poi a deru-
bara cltri eilfotti nella caaa, quando acaor-
tifli ahfl il aamerloFQ non catante le ano 
ferito, era uscito di caea dilla porta dal 
cortile per ohiadera aiuto, al diodoro alla 
fuga nella direziono di Piacenza d'Adige, 
dopo aver eploBo due colpi d^arma da 
fu<Ci> audeti a vuoto; 

Valuti sai luogo alcuni terrazzani, 
nulla più al è saputo per quella Bora; 
e lo ScKrfiiÌgn:Ln postoli a letto ourd lo 
proprie ferite giudicate leggiere. 

Solo nelle prime ero del mattino se-
goente 1 RR, Carabinieri dalla suzioni 
di Ga£telbaldo a Mootagnana vennero a 
fapara ohe In un f^sao dalla strada, a 
circa fliininecaoto metri dall'cstorta dello 
SoarEDignaa, trovavaai diatelo uu Indi
viduo, ohe pirava gravamante ferito. 
Trasportatolo nella caaa mooloipalo di 
Marlara, fu rJaonoioluto per certo Pa 
drollo Antonio magnalo di Placenta di 
Este, il quale portava i l capo varia fa 

Spinto dalla cnriobità, gli venne In 
mente di conflcr^àra il ano ]>»s£one In 
quella mvBBa Inf rme, e t̂ jlito migliaia 
di api gU ai precipitarono addosso in 
modo ohe 11 vfsrr, le iptllo e la mani 
furono coperto di qnnati Incetti i cui 
pungiglioni gli penetralo neUe «larni, 

li dlagraziato oorÉa ari una fontana 
vicina credendo di sburrazzaral da qu«fS'e 
api a lenire i dulorl ohe naentlva, im
mergendo neiracqua la teila e le [mani 
ma quando volle mattore la teaia fuori 
doli'acqna onde prendere roeplrOf venne 
toato ricoperto da un altro Baiarne di api 
che lo martirizzarono nnovamonto al 
punto di dover tucaombere, dopo tre 
giorni di Boffaienze terribili cagionate 
dalla puntura, 

C o l l o d i o p e l c l io l t s ra , *— Uaa 
latterà del dcttor AraènaDrouet al Na-
tionaì conferma quanto ò «tato d'etto in 
toruo airallloaoìa dol CjJloclio nella cura 
del cholera: 

«Io Bono certo (dioo il dottora ram^ 
nientatu) che noi abbiamo In mano un 
mezzo Biouro di guaiire 11 oholera nel 
primo periodo o penodo algido. Questo' 
mezzo conaiate nel paiBaraempliaeLuonte 
una mano di collodio nomato, SO o 40 
grammi, e prendere per ogni buvanda 
acqua di SaltB o ghiacoio, oppure acqua 

Alla VitJntte un obioa è penetrato nal 
gazometro; a vi ò scoppiato intarnamenta 
•enza produrre la eombuatione del gaz. 
I f.-autuml' del proiettilo hanno perforata 
la oaropanà io 9 punti diversi e l'unico 
eJfatto fa cihe il gas ai diade a fuggire 
triverao al madoBJmi e ne sarebbe uanito 
interamente sa gii sgflntl della compa
gnia non li aveaiero turati, Ed anche in 
quaito eaao non ai ebbero altri guiati 
ohe il p^rfi^ramonto della campana,! 

A Vsuglrard uà gt^zometro perforato 
da un prolettlte non fa seguito da eaplo-
alone e neppure dairccoeosJona del gaz. 

a . OSSEEVATOaiO ASTRONOMIOO 
di Padova 
£0 agosto 

A eù4i*'Si3' •^^i'\f lì ?adov6 
{^mpo inedìf) di Padova. 

ortì 12 m- 0 I, 53,3 
VfiSApo .̂«diffi r{S ao ì a t 9Ttj 12 :^. 3 Jf. 20,4 

*soffaltfl all'HliaKiift dì tt. Ì7 dai ssolo, 
di aa, 30,7 dal IWello e&«dl£& Atti s ta ro . 

9V agosto 

rlte d 'arma da taglio, gindieate gravi. «e^P^^^^- «««î *̂  ^^ acquavite li* rhum. 
Ch'amato iu^mediatnmonte lo Scarml- ^ « * ̂ ^'^^i*! vengono arrestati iaianunea-

gnau PJelro, che riocnobbe nel Padrollo '°*"̂ ^*'» *̂ evacuazioni alvine in pochii. 
Paggregaore della sera auteoedante, vo;-, 
nWa queet^uUImo dioh&arato In istato eli 
arresto, e rimeBBO allo careerl a diapo-
zione dell'autorità giudiziaria, già per
venuta Bul lur^go in compagnia del si
gnor oommieaario diatrettuale. 

Mentre si aa che il Pedrollo tetto 11 
cojiaato governo auM oundannà di 9 anni 
di caroere duro per rapina, ai stanno 
facondo la pLù attive indagini per la sao-
parta degli altri ccrrei, 

V u I o H I p o v a t l , -^ Sabato sera alle 
5 ì[2 furono trovati in due plloohi sepa-

aimo umpo; quanto ai crampi diiuinnl 
acuno rapidamonte. 

«CjuquB e dlòél minuti dopo passato 
il colloaiu Bnl vaatre, B\ sviluppa ira la 
ornala fi^rmaU dal collodio o /epidermide 
una ponta di calore : mezz' oĵ a dopo essa 
è oreboiuu a tal fiegao ohe U venir« è 
invaso da un oalore potenta^ che di ià 
spandenduBi oome da un centro si iri'adia 
varao il petto e la radice della membra, 
le cui calromUà sono ragginnte m. due 
ore oiroa. Allora oommoia il Badare, il 
p\ù dolio vulto abbund^ntiBBimo, o con 
oBBu» li veleno ohoierico vlepe eliminato 

Barometro a 0*— mi 11. 
Termometro eentigr, 
Direzione del reato 
Stato del aiolo . . . 

760,4 
t26n 

e 
aer. 

759,9 

•t-30^0 

nuv. 

703,7 
•i-saM 
,no 
nuv. 

Dal moatodi dol 27 al mGi:;odl del 2S 
Temperatura maiatma « i- 30%d 

* minima •=- 4- 18",8 
t i r 

ULTIME NOTIZIE 

UQ discaccio pariicolaro da Roma 
del Corriere di Milano in data 21 
dice cbe il giorno precedente (26) av
vennero lievi disordini in piazza d^lla 
M nerva, aveudo un prete gridato Viva 
Pio J X La guardia nazlonalB ÌQt6rpeijQ& 
proutamente a sedare il tumulto. 

rat i buon nuD::sro di biglietti della B^noa 
« . l o c a l e . Chi U .vesso perduti potrà d»ll 'orgaaum«: .7 ma/aZo d j « a n t ó 
liv&lg^rBl al negozio merci dei alg. Qlo- I 
vanni Bftttiita fìeviktti e oomp. in via ^ 
3. Apclloni», dove potrà riouperarli. ] 

— Queata mittina ò atafo tr^^vato di ] 
rlmpelto all^ AbisBa di a. Gattcrlnt un i 
bracoiiiletto. Chi l'avesBa perJuto potrà 
rlsuptirarlo al n. 13T0 fn via Magoni- [ 

D I u r I p a e i r u f a d o d l p n b b l l c i a 
sftcui-cxza, SS agosto, . ' { 

Furono arreatati: G, G. appena uaailo ] 
dalle oareeri diYenezla, ove scontò una . 
pena di 18 incesi per falao: 

— Uaa donna per sospetta complioità 

DISPACCI ELB^TTRIOl 
(Agenzia Stefani) 

(C Koco quello olia ho veauto io eteaio 
In 20 oafli di ohoUra, od in più di 200 
cali di ohoiidrlna. » 

Ksp loHiuue d e l gazoDi ie t r t , *— 
La auoleU dol gaz di Parigi ha testé 
risposto in ijvmsL parentorii al qnsaito 
sù un gtzDmìftro auplgderebbo oaBo ohe 
il gaz in QAao racohmao, por un acoiionto 
qualunque venlsao ad Infìammaiau 

Nella sua ultima relazione la soaletl 
sunnominata ha iufleritt aiouEiL pirtioolarl 
intorno ^gU Gratti dei proieitili Inoan-
diari ohe Bono caduti lul gazomatrl di 

in «G furto «vv<,t ,ntoU,^6. .n.d. iud. i i i .o^*"8' ^ " " " " «'^ "_f*<^'' « «"-^ «^* " » • 
d- uaa di lei. ouglD, .h- o m «vrebba « '"" '^ '^ P"''''*'»'' \ "'^^'t^-. t»!'"^' P " -

giudizi di vaoQbia data. 
Nel mese d'agoato il governo ffaneeae 

manifeatavA dai tintori non soie per la 
sioórezza dOHlla!,jpopoià^ioal,.aocaflate vl-
elno ai gazometr^'ina anche par le far-
tiùcazioul vicine ai medesimi* L% sootetà 
del gas rispose; che se un.proiauUe in* 
oeudiarlo aveise sfondato il gi^z.metro 
nuii^altro ne Sirchoe avvenuirO. iofuori 
di qnoato ohe il gaz se no aaiebbe sfug
gito dair apertuia brDoiando oontinua-
montù Uno a ohe 1\ renlpLente ne f^ase 
vuoto. 

Il gaz, al (ilio dalla Società, non eaplode 
se non aUffcammiato ad una quantità 
ooDSlderevulo d'aria^ olO ohe non paù 
mai avvenire sotto la preiBioue coutanto 
della caldaia di nn gassometro, polchò 
Ivi l'atU non può (cuetrar^.^Ia.oaaa di-
vorso dovrebbe bastare racbcnslono dal 
becchi per la iliumluaziona a produrre 
il perlcoicso ^effotto. . ','• 

L'esattezza di questa proposta fu esatta * 
mante confermata dugli avvenimenti. 

Due gizometrl furono oolpiti diretta^ 
mante dagli obici: UDO ad Ivry e Taltro 
alla YUiatte. Nel primo 11 gaz si aooeaa 
e bruciò per B minati iu forma di grossa 
fiamma che usciva dal gazometro a ai 
eatlnse quando quello fu vuoto. MAUO 

mano ohe 11 gaz bruciava, la esb-ipana 
Bcendeva, praclaameote oome ae il lluido 
fosse andato cooBumandoBl per V uao 
ordinario, Nesiuna aapluiiene, nessun 
gUBBto ad ocoGEione dall'apertura fatta 

una 
toDuto a bada a b^Ua p^sta fuori di aaaa 
per UBClar oBf&po..ai li.drl col quali aveva 
previe ibtell^géiiBe, tiùè potosiaro a loro 
btìir agio eommeltorò il furlcj fu arre-
stato anche ,,uno degli, âfllPRi,̂ !̂̂  detto 
furto, 

— Una TRgazza per mal bcHÈume; e 
un vecchio per questua Uleolta,. 

- ^ Un'esercente osteria fu dichifrito 
in contravvenzione per abuBo d'orario di 
ohiuaura, 

ViaB rififin Borta ieri flora In un'oste
ria fra vari individui che avaano oomin-
olato a Boamblarsi qualahe^pugno, fu ee-
data per i'interpoBìzione di alcuni beavi 
soldati; non si ebbero a lamentare nò 
^ontuflieni,, £,ò ferite; fu Usoiato dal oon-
tandenti lin'cappello che Tennò^aaque-
strato dagli agenti di pubblica sicurezza 
reaatfsl sul luogo. 

T e m b o l f i , — Loggosi nella Gazzetta 
ài Vmezia in dati 27: 

La Tombola che doveva aver luogo oggi 
fusoàpoBàpcr non ossàrVarrivai! in tempo 
i BDlisttarii dell:) Provincie, a rlmeasa 
al giorno 10 settembre. 

E n i o r i o a'Monte Carlo Ìl signor 
Blanc ohe era direttore dai faoiiDfll giuo
chi di Mrnaoo; eleo lascia una fortuna 
di cinquanta milioni, fratto dello spen-
nscchiamento dei poveri marli ohe BI se
dettero nttorno al suo tappetto verde. 

Attenut i a l l e u i t l I — Sorlvcno da 
Zurigo; 

Un gio^lnotto passiindo in mezzo ad 

MADRID, 21, - Oggi vi fa rice
vimento ulTL'Jale per complimentare 
S. A. H. il Principe Umborto. Il Prin
cipe assisterà ad ona rivista di 18,000 
uomini. Partirà quiudi per Lisbona, 

L'Imparcial dice che il bilancio 
dellft spase essendo ridotto attaalmente 
a eoo milioni di pezzette, havvi pos
sibilità di coprire ti disavanzo. ^ 

Lo stesso giorualeerede che ramoist ia 
pubblicUerassi prima d^liafiaedol mese, 
malgrado le voci di u n movimeuto 
cari; sta. 

— 28, — La Regina essendo leg-
(lermeote inrlispnsta il Re partirà pelle 
Provincie il 2 settambre, e iucomin-
cierà il sao viaggio per^ Valenza. 

• • SUL 

M à G M E T I S M O . 
LEZIONI DI FISICA ' 

DI 
FRANCESCO yOSSETTX 

_ _ 

STENOGRAFIA ITALIANA 
aecoodo il Btfìtama 

esposta da 

Leone BolafEo 
Seconda edizione 

b F 

Prezzo italiane Lire 1.50 
Badarti alle falsi^cazioni velenose. 

6) Dopo la cut^a ojierata dn H. 5. pio 
Papa meiimnie la do^oe U e v n l e n t n 
a r a h l c n Du B^rry d i Londra, e Lo ada-
aioni di molti modici ed ospedali, ninno 
potrà dubitare deiroffloaoia di questa 
dalizioHa farina di ealute, In quale gua-
riaoe oenia meilloino, iDè pìi g\\e, né apoae 
le dlapepaie, gastriti, gastralgie, ghian
dole, ventosità, noidita, p'tui ik, nauaoe 
flaiulenaaj vomiti^ tltiehezEa, diarrea» 
tosse, asma, tisi, tfni disordrna di atoo 
maco, gola, flato, -eoe, bronchi, v^eoioo 
fegato, reni, ^nteaùlnì, mucosa^ cervell, 
e aangoa, N. 72 OQO cure, compreao'quell, 
dì S. S. il Papa, dei Duca di Pluakow 
della signora marchesa di Bréhna^ eoo. 
000. — Più nulrUiva della carno, aasa 
fa eionomiazare 50 volto il suo prezzo 
in alirì rimodL la soatole' li4 kil. 2 o 
50 e.; Ii2 kil, 4 fr. 50 e ; l klK 8 fr.; 
2 ì\2 It 1. 17 fr, 50 o.; 6 kil. 36 fc, ; 1-
UL 65 fr. Barry du B»rry a a , 2 vìa 
Oporto e 34 vìa Provvfcd.*nza, Torino: 
ed In provinola presso i farmaoi^-l ed i 
droghieri. La R e T u l o u C a n i C i o e c o -
l A t l e , d& Tappitito, la digestione oon 
buon sonno, forza del nervi, dei polmoni, 
del eiaiama mus^oloBo; alimento scLui,, 
sito, nutritivo tre volte più obe la onrna-
fortiflca lo stomaco, il [i ino, i nervi e 
le carni- È sotto ogni riguardo proferl-
bUe agli altri cloooolatti. In polvero, 
scatole per i2 tazze 2 f.\ BO a ; Per 24 
taa^e 4 fc, 50 e,; per 43 t^zze 3 fr,; in 
tavolette; per 13 tazza 2 fp. 60 o.; 8 ft 
per 24 tazze 4 fr. 50 o.\ per 49 tazze. 

DEfuaiT: — Patdovjft; RoborU, Zn^mìr, 
Piftueri e U&cro, Oavaiiani ftrin, — F5-
tlouono : Rovlgìlo, farm. VarAWohlEil r , 
Portogruaro: A. Maliplorl farm. — &.<^^ 
Ylgo: K. niago, 0 . C.affasuoU — Trevlf«> 
Ellero g l i Zauninl, Canotti — Tolmtsa 
Gius. Chiuasi farro, — Udine t A, Piljpuiri 
Commeaaatl — Venezia: Ponoi, Stanaari 
Zampironi» BelUnato, Agenzia Gofltazitfrì 
— 'Verona: FranccB^'o Paecl i , Advir.i*, 
F.^inii, Ccflare BGgfl:J! t̂to — Vioenn?, 
Kiuigl Malolo, Bellino Valori — Vittorio 
enoda : t . Uarolietti farm. — Pasfiafi»: 
Luigi Fabrid di Baldaaaare — Belluao 
— ForcoUinl — Fe l t ro ; Nicolò Dall 'Aro 
0 . Lognago ; Valeri ^ Mantova!. i ' IL*! 
lj5Sra fai-m. rof i lo-r -Odono; L . CIcé$-
DisrautU" 

itrti^ntTEtzs ••^"•-JT- •"—•'—rivwT-.tiiXìti 

un bosco alcuni giorni fiL vide un nido dal prolettUf 

B0B3A DI F i a S B Z E 
28 agcato ' 

p^aad. 63 9 2 i . ' • 
Oro 21 1& 
Londra tra p^eai 23 70 
Preutlto natloaiilo SS 30 
O^bligalloni regimi t.^biachi 494 
Afiioni regia taba^ohi 724 
BaRea Naa. dal Bl- ali, 28 25 
Adoni BÈr«de i^rrfttd i^,ùv, 405 75 
ObkUg. » > » 193 
Buoni » » » 490 
ObYligasiiijafB eeoJedssticho 86 05 

• M l l l l W M l l ^ — • t ^ | _ 1 _ W W ^ 

Bartolomeo Moschin gor, resp-

Vendibllò alla . • ;-
lìbrpcra e Tip. edit.F.^Sacchetto 

DELLA FABBRIGAZIOiVE 
• E 

Conservaz ione dei Vini 
LEZIONI 

D E L / P R O F . A. SELMI 
Proaszo 11. IJ . 1 , 5 0 

r lOMO BUKCO 
E L' UOMO DI COLORE 

LETTURE 

SO L'OBIGISÉE LE VARIETÀ DELLE Um Um 

Prof, Cc»Jat-c L o m b r o s o 
oon incifiioni 

PREZZO - ITALIANE LIRE a, 

Specialità, 
CONTRO GL'lNtìETri (139 anni di Jello 
prove) del oeiebro tìotanico 

w . BYBit ; 
di Singapore (ìndie Inglesi) '^ 

Polvct>4^ I t i ^ c t l l e l d a pt»r iatrug-
gore le Aculei t si d^ve eosperA(erua le 
lOBzuola, ailorclkè ai corim, come pura 
la bìanelieria del corpo, fra le oake e io 
mutande e fra le sottane alla oiutnra, e 
ciò per mi giorni conaecutlvi. Prezzo 
Ceutnh &0* 
.. li Co0aiB*optjtu contro gli Scarpafag:g[l 
6 le F o r n i l c b e » bisogna spur^bflo nel 
luogbi Infintati e prinoipalmenti lungo 
la stradai olio eeai percorrono o nei fori 
da dove osoono,. non ohe negli angoli 
umidi, ed oscuri. CirooudarDj 11 piede 
degli elbèrl e degli arbusti e apargerno 
nelle aiuole. Noie eamcre da bigatti, al 
piedi de piantoni e lungo le parete os
servando bene il luogo da dove passano 
e s'introducono. Prezzo C o n i . s o . 

L ' I I u ^ u e n t o I n o t l o v o per le Ci-* 
m ol va adoperato in questo modo ; 
provvedersi di una penna di pollo, o 
quale ao:)erta dairunguento da ambo i 
labi nella qunntita di un pisello, sì in
troduce Degli tntorstizU o l'esauro dei 
etti, elastici e mobili, fossero anche r i -
ooporti di stolte, e olò praticarci ogni 
oinque giorni all'estata ed ogni meio 
neirioTerno, in modo di averlo fatto pe
netrare dovunque, e eolia certezza di un 
felice rìsnitito. Prezzn C e n i . 9&, 

La P o l v e r e l o n l o M ù , va impastata 
oon pari quan-ità di formaggio, prefe
rendo il più puzzolente o guasto, e sen 
formano delle pallottole grosse corno 
noooinole che si dopongono nugli angui 
delle oamere o Hoffltte infestate da tal 
animali, ohe appena se ne sono uutriiit 
muoiono ìnfallitilmente dopo ao'insai 
bile sete, divenoadq gonfi. Proazo C e 
t e d i m i SO, 

SI vendono in Pndova'.'dalle farmaolo 
Roberti Ferdinando, alla farmacia aa 
rUntvorHitÉt, Gasparini, Zannetti, ed — 
mai?azzino di droghe Pianori e Mauro— 
A Vicenza, farmacU Valeri e Grovatoj-a 
Ba-'isano. Pabria e BaUaagare — ATio, 
Ilobet'ti Ferdinando — Jìou^^o, Castagno, 
e Diei^o — Lejnago, Valori — Trevisl-
Xanetti e Zaaini - - Adria, alla farmacia 
e dcoglierìo di Domenico Pauiuooi — 
Badia, alla farmaoia BiszigFla e nella 
prinojpil; faruiaoio del Veneto, 



GIOENALE DI. PADOVA 

della Litreria e Jjp.P. Sacchetto 
IN PADOVA' 

IQoI»fflo l i . La etenoi^rafta ìtR-
Imna. secondo U sisteìua Oabal-
eberper Noe,,4;on--tftvole, Il ed. 
P-.dovfi J a 7 1 . . . . . .. .„ . L . . 1,50 

Co»wcwaI.IiCW^«-.Quai;p la mì-r ,' 
' 'glìor rói'nm di Governo? Tra

duzione dall'ingleso ccn p r e -
fùzioiio d»I,pro.f. comm. Lue* 
zati, Padova 1863^ in 12, . > 2,— 

Cai'iijbE:'tnrl do t t A. llNuovoDi-
i . rit to dtffli indÌTidui.o dai pò - , 

^ jròli" /'adova 1856, in 12. , >' 4,— 
C o r t e (la) ii Roma e Timperatord 

MasBimiliaao. Rapporti della 
t o r t o di noma ooì ffoverno.. 
moaslcano, Padova ISt;?, in 8. » 1,E0 

Vin^sanaprof , cav. F* Fisiologìa 
dftffli Idtlati. Padova 1870, \n^}^,.--
(Bìblioteoa Me ilca) , '. .' > ^1,50 

'IfemoBKHO prof., A . , Lingoa^g^ò 
' ^'dèi^li aaimaU con figuro. Pa - . 

dova 1871 (Óihlioteofl Mo^ich) » . 1,50 
'lìOiiibiTOi»ipprGrC,L'u(imo b ian- . 

' óo e Ttiomo di coloro, Lèttupo!' 
au l'or gineovarioN^deilo ruz
zo nm^ne con iaqÌ8Ìoal. Pado
va 1871 In IS.̂  . '. \ V , ' » 3»--

' t f n x z l f^0 InteUetto, memoria e . ' 
' Volontà, convereaalo^i fra zio 
• e nipoti. Padova 1870^ in 12 

('^ibliotecn Bcolaatioa)' , 'L » 1,B0 
il^1i,»<aHi^i.-l prof- A, lEl^mentl di ^ 

' , economìa politica, U odia. F a - _ 
' ' dava 187Ì, in 8 . . .' - . » .5,— 

' l l O A a « c n i ^prof. C . Manuale di 
^ piitologm generale,, Padova 

187^, In 8 » C , -
noHNt ' t t l puof. r . Sul. Magnetl-

' amo, LcKloni di fl,,sica, Padova ., 
• 1871, in 8 ; - , , '. ; . » 3»— 

'Sc lv i» t l c i> marcii. P . Guida^dl 
Padovaedeifluolprincipali con-
ttr j i ì , con inoJsioni, vedute e • 
pianta. Padova 18tì9 , . . . ) • 6,— 

I d e m . L'insegnamento Rrtiatioo 
jiflila aaoadomi^ di b ^ l l e a r t i e 
nelle scuole ed iati uti toontcl 
noi rég^o d'Italia. Padova 1869. ' 
in 8 •• . . , . . . . / . > 1,-^ 

I d e m * L'Arte nella Bsposizlono di 
Padova del.1869. Pa iova 1869 
In JG. - , , » —,50 

S»clml prof. A.' Dèlia fabbrica- , 
Kionó e conservazior^e dei Vini, 

•" F^adova 1871, in 12' . , - > 1,50 
SfibHprcK> prof. I>*. U Dfrìtto dolio 

oboiigaziooi secondo 1 pr)nol-
pll del D.ritto Romano» Pado
va 1838:^ :-"-. "-r . . < - » IO,— 

S a n t i n i i^rof. €r» Tavole del Lo
garitmi fìon un t ra t t a to di t r i -
jfoaometrla piana e sferica. Pa-* 
dov^ 1869, in 8 . . - . . . »• 8,— 

Tn]r(&;r:za urof. D . Il moto dei ai-
Hi.muiriffidì Padova 1868, in 8 ì> 6.-*-

I d e m . Trat ta to di idromairìa e di '•' 
Jdraulla^ pratica. Il edia, Pa-
do a ^67, lo 8 . .• , . . » 10,— 

KaiiiEeiilill prof F.ÉsdFcizldis in-
mast ia(.m«. II ediz., Padova 
18^0, in 12. . - » —,90 

Za i i l i i » i« l \tvot P . Gri»n:imati-> 
cb'iitit di-lia linEifUA italiana ad 
UiAOM-dĤHj» gouoU eiefariiitari 
) r'"fi"v ^^j^.a^ie-^tp dai,Concigli 
Provinti'^uV di Pa ovji e Ti'tì-
V 8 •. ••'dii^'i H70^ if) 16,j .. >.—,30 

Spe<iìzioit^ franchiì dietro invio di 

. « , , 

•, A:vvig.p,,, 
rrgl re<!Ji-ji >oi<iz1a di obi pad pvorne 
intortare otii dietro rinuuoia dt^lT nt-
tunle " '• '»'r dUtretVualo dell'i 4^«>ni-

SnjCiila il ' A HSlcnp a z i ó n i 11 Alo»d<* 
iisi.i', '< gì fi-raz'abos'oo, v rm nonii-

naio a "Urriigr^rto il Slg B A S L 0 RAMJOL 

••; Pad. va, H "goato 1871; 
IfAgt^te Principale 

ANilONlO Sim' iAULlA 

m '.La molteplici tìapBrìfin^fl eh* tì^'Jlpf^ 
^pla ftìCtìro floUdara l̂ Blllc&cìa diqutì-
'«to CERONE rhànno portato In O^RI 
ii pillilo ^a pWvloprDObiiiJirtìiOuiia 
oaUftuza alcuiin '• ' 'l'J'^'l •. 
LA PUIMA TINTURA DEL MONDO 
[. per tmfjera C-U'lCLLl fl U l̂ìDA 

Cnn imoJio anniplido CO9HHT[CO aì 
miieiiB iaiELiimimJimeiitQ il blundo, 
Daamgno chiaro, castagno flquro n no-

Tù portellci a socacda cho ii ilusulc-
ra, CQiriatoaso usa JQglia'lM 

CQaiiiHtlci, Risultati! gii 
rantito, Ogul poa/o 

L i re 3, 

al 
Kxm 

Deposito in Padova l'rcsso Degiustiò 

t K ^ i i i ^ . Ì ^ d ^ S S ^ Ì Ì ^ Ì ^ 

••=-.-jt-:̂ ;;aaBiVtt̂ &a;̂ Vî V4-i*Mrt̂ â àj,HVjrf̂ ^̂  ^ 

1 ^ 

lEDAflLM I I U SflCinr DI SCIENTE,I|i PAR IBI 3 
' ^ ^ ^ ' N O J Ì p i ù ' ' " 

; A f , | | l l , BUfiCKJ 
MELANOQÈNE. 

Tlì RA PER ECCELLENZA 
DJ aicguEUÀHU «tad, di aouuT. 1 

Pfr ilD|«r* «tt ' lstanto i n oasi\ 

lerlCflIo r̂ r 1» pfSllG o lan» iltiii 
ìdar«. QdfliLi l lDlDnèBuperioro 
n c[uol lo a d o p e r a t o R a o 
Ql g i o r n o d ' o g g i . 

DopOlilo ^Pirlal, ruB d'anghlBn, Si. ^ 
Cd 

'T̂ ^̂A'̂Uo ciiarak « Tenditi frorio TAtUili H . 
O. Xìloi^tlO.. Ti» dflll'Ojipflifaltì,,Hi I, Idnliftj|W 
:̂ l priiifipî ll pArrDcrbbrl t proruailèr)/ — I f | £ ed 

.MTM In frovljicl*, qftfllro T*[1[* fOiUI». ,- 'p 
Padova, 'al al?- 3UEREl\ profumiere .g 

PRONTAMENTE 
CivllG appartamento di 

locali, in secondo piano, con Torrazza,-
Poaio, Legaajn: aito alte Duo Vecchie 
N. 64, 67, guardante la Piazza dei Si-' 
g'nórl.^- . 

Rivolgersi dal proprietario Giacomo 
Donati^ in detta contrada* 2-A3Q-

Scuola tecnica privata 
e eonvUto 

^ • r 

Via Metiocano JV. Ì38S. 
Comincieranno col 1^ Seltembre p. v. 

le It̂ zFonif g\b, annuncrato, per gli esami 
di ammissione, cosi alie classi 1* 'i^'-e 
3"" deiia pubblica Scuola tecaica^ come 
al J'̂ ^corsp dell'Istituto. 
1̂ 432 SABDADINI GIOVANNI 

PRESSO LA BITTA 

LUIGI TRANiSÙILLI 
r Chincoslicre 

Facili da xàccia delle migiiori fabbri
che del Belgio, Revolver, OggeUi per 
cacciâ  ecc. Carte da Tapezzeria di fab
brica nazionale dai Centesimi SO alle 
Lire 3.50 la peaza di metri 8. Lavori 
in ciiojo di Rassia, ecc. a prezzi van
taggiosi,. 8-410 

I r J . 

NOI^ Piti ' MKBIGIN'El 
"̂  LA D£UZ!03A PAKIC4A IGIENICA ' 

37-161 

lÉVALEFri^: fcVf 

^ t)U BARRY, DI LONDRA; 
CluDrÌ«?ia r«jìi»1ia3mt« la e«UÌr« dJjpsLlom (djapcpij«}j gulrl l l , admlgle , ititfchnii ibltr^ulT, 

Abori^idl, gltnifiJfl, TimfMhà, ptL]piU:iÌom, Jìarre», ew*0fl«*,;OTpMlrft, vufbltDMllto 4 ' v o « e y , , 
ifliJltA piliiLlK, ftpDumniB, i»uK« « ramiti dopo pnaUi.ed In Unpf dfmTÌdiBMi.dtlorìf crud4iM> 
gnntrM, spulraì vd bfliAmiHiOM di itoinflca B degli litri TISCAH; ogmdLiordii]«'d«I fo^lo^ nervi, 
guembrine mucun « btJB, kuonmvi, IOBM, sppiYisiouf!» •»mt, B^tuTO, broocbU*, Usi (cooiun^fonc-V 
pa^raoBi^ «TutioDi, rcMiWani», 4vperimant«r diabete, mimatiiraorf gdUt, fibbr*, let«i-la, viilci e 
^Torih del ««ngu«, Idropiiiot »LorìAu, fluise bhai^o, 1 pallidi colon, muieuiaa di fmicheiiA ai 
energia, R»iB è purfl il Hrroboraatfl pfii Ttnchilti' deboli • p«r U perHiu drogai Aà , IbrmftJiJÙi, 
buukf mnicoli fi, «iKl«fM di carni.«i più ilremall di forit..^, 

Ciura^ n. V^ÌÈi. i. , ̂ : ; Frvnsllo (drcondirlodi Uoadovì),-fii ottobreMSQR. 
\:. .11.:^.. , ,:LH pouo .udcan ra rfM di du9i finni^.ueaQdD. <^svtt m t n i l i l w u IleTM^fi^^^<-. 

•oan Mntt» pie «Icon incomoda dafìi T<:ccliÌHÌBy pi fi peip dei calvi B4 inni. 
La UUG gamba, dUentarv^ brtl, la laJa. tÌ»U n«n'chiede piti DCchiuU, il mia 'ftotnaco A robuitt 

tPiat ì QO aiEoi. la mi usate» lawntma HngiciT4nita,j o pccdieo, conf<uif>, -risito : ammaliti, Uc«2&. 
^^*S|i.> p i ^ M i u h * ludfbi^ • MQtoiai cbiara ^ î Bt̂ ,̂̂ «, fr^oca.la momoria. . . . 

' ' ' ' V. PriTKo GiiTiixi 
BM*aiaxtrMt0^ in tioto^ té ikròfrvto di PriOìtitf,. 

Otre n, 71.16». * -.i -, Trtpwii (Sicilia),, 15 vftUp IB^S- -̂ . 
DB vfiQt'aoai »ia macEk I lUta oniailta di na fCTtî sìoie attacco. fìcrroio ^ « bijioea; do .o'M 

Anni poi da uB twin pipita al cuor?, o da sti^g^^ijIoana s^ntliMifl, tinto' cito &<>D poteva faro' us< 
pu«aa nfc ( i l in un noia gradino; più* «ra tonsciìtata- da dlutfirjiie inM>nnia • da conlinnau •!»»& 
ULDU di napir^, c ^ 1* iwidaTo^ |ncdiiftef-al pii\, lDggi«n> ,lavon doTuicsco; rart« medica non lu 
stai pfitDta ^ s fk ra i ' vn heéiuU.iiiA deili roatra ^ O T A l e n t i a ArftbflCA m iclts girjr,'ij Bpar,: 
h tua gonflflua, dcrittf MU« k MnUl mLÌ«ra» fe le vita laiube paupggicte, e posao R(iaii;ursrVÌ fK^' 
ta ^D gì&roi «^ife.ttM d«li« veitra^A^UAlua fhWaA travau perfct^nraantt guarita.:., . 

:'i'.i' :U' î i •• ' V;T i -̂  • ' •• '.ii^'i 'r . • I - -' ÌT1W1II0 U BÀRI^M . 
HonUQfl, latria • - •' • 

I ritolUtJ otUwdi ta^ssc ddlhi ^ « T i ^ e u t » Du Sairv aono «orfirifìdffifj, . . 
»' "'< ' -," ' " Fniv, yiLiLBiXdBUGift, medico del d(Blr^;tto, . 

•)^ Owv ». 0 I , « 9 Berlino, 6 cltobre 181^6. 
n ^ ^ o n : Ho avuto, da Coac» l4?n^ «efurìono fi t^iervart mì malati: la ioflneaza talutara delU 

^ n e v s J v n t e Du D«v;, fid i tlwUUti cnre^rl t riparatori InvaiiabìlDiflntc ottenuti, baoQO flìu-, 
«Ufioito k mÌM buona ojpicxloaA daUa cma ofifiaùt^ • non edtcri a oonfcnnarla io ogni occaciooif' 
^ » prÓMDCarài :. Dottora D'AHaniTiiTT 

(M^Oibn del ^GoEuIfflio sanitario Reale) 
* La «*ÌoU Jel Mrt di ìiA di Bblie«ìimioa fr. lLBO(.JiJÌift^gk*. W O ; l.chiL fr. fli ,%5**Ì.. 
• ìfi t W.Wj S «Ut. tt. 36i IS «Ml̂  fr. e».. ' 

LA, REVALEffS AL CflctìUTTE 
• ' ' [ {Brtvumta d« Siéa Màtatà la ffejnVw 4'InshHurVtt) •''-''' 

H i'ftppAtiU, h' ugaatKme'MÙ bìloh'iMioèv f u ù ^ i ' ^ ^ r r i ^ dei pt^^oDÌ, delaiateffli muaeoloM, 
mii*mrtt» ft^iùa^ uttritÌT# I n v d u più ebe U G&£^%tÌflcfkV t̂«iji>co> jl pqtto,<i nervi e l^^t^rut,; 

•- V- • - - r '\'T '' ^ Poggio (Dmbm), aO.maggio ,1860-, .. 
DefKi W annf di oetinato nfolamontb di ereccble»' e dJ cTouieo reumatiimo da farmi a i m ' % 

Mie lutto r JDverAo, Qualmente mi liberal da (jOAaiii ]aartorìr<^mei^è^dalla vostra ^oieravlglioev 
B l e v a l e u t a A 1 C 1 l « e e o l a t t e * : Data a ( p i ^ ^tuia^gtia^igionQ ^«i ta publicith che ,vj pracv». 
sodo reoden oou la tata gntiludjq«^ l u t o IL voi^'cbe al voatro déliiiofo C l o c o ò 1 a t ( c « dotatt 
i l viitft VMramenU s^blffai gar l i i t^iUra.U uLuto.CAA tutta atima^mi ugno-'il-voalvo'dGvMmimtr 

r.r. ijrt . „<T'[ '.l'I '• I PlU^cawiq Uauoffi, rindoco, _.:uu 
h polvere: Soatale per 19 lane .0. t.IIOr^id. p n l l Uxu fì^, 4 . S 0 Ì id. per J8 Uxic IP. GÌ 

P«T 120 ÙEta h. 17 .H. In T»e)eUa per i 3 U'no fr. i M ì pe r 'U U n e fr. i.HO; l>er éa lane b-, £ ' 

DEPÒSITI, '^ Padova: Roberti, Zanetti, Funeri » Maora, Ik^om^hrm.'^^'PordenoneÌ lt<Mi 
Tiglio, farm. yaraachìin — /Wfo^ruaro: A. Halipinì tum, — Rovigùi A. Diego, G. CalTagnoli - -
Trevi»*: EU«rt j i à ìanniul, Zanetti — fef^jivo: Glui. Chìoaii ttrtù. — Cdi'nsx A. Tihpu:^ 
Coumusatl — Fefwvi«: POAOÌ, fltancarìp Ziibpìrotih iieUinato,-Agauaia Coitantini — K^-eihir 
Franceaoa Paioli, Adriano Prl&al, Ceaara Beggiato —. r<tV9*fi«i W^i Uajolp, B^Uiiib Vaimi — ^ . 
te»i>CifvdA: L. Uarabotk fanm* ^ £<UfiWJ: Luigi Fabrtn di BaldawtTtt — BeUiaioi £. FoircUinl •»• 
A^fT^; IficoU fiall'And — Airw^ot Talari -̂ ^ ltfd^«BAt V, Datti Gblun l a m ; rea la—Oijr fa i 
Ei. 6iiwdL L. DIuaitttt. ^ r^; r V t u a ì 

:i;-w,i;i™..'',Wit̂ P.tì*»--f*î t̂v;;5Wj;5^^ '51 

P A M T Vĵ ::̂ .:MarÌ3.dei.Servi. N! I ^ V À bleu - TADOVA 

'LiQUtDAZIONE VOLONTÀRIA 1 .̂ 

^K 

Grainde Deposito e Vendita 
P E I I S O L I j r n R MIONI 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
I 

Legali,.Medici,, Ascetici, Leltorarii, Sloricj e. di Scioijze Naturali 
r" ' 

I Signori Bibliofili Vf̂ tranno soedirti per Posta 
le Inro d^-miiide. 

B o 
Cd 

s 
no 

hi 

Banca Generale di 
13*306 F O E V D À T A SVB.LA RICCI! HOCKTA' 

,1 Diremne ^Omerale — MILANO — Via del Giardino, Numero 7. 

'' Le operazioni della B ^nca si dividono ÌD' due parti: 

RAMO — Af<sleavAJi loi i i v l ta .s 
SE2MKE l* — AssioLira contro le disgrasie corporali, pugando nn capilalfl 

alla famiglia in 04so di morto per causa e fiiUo accldontale, od una pensione 
annua vitaLkia odun' ìndent ì i tà giornaliera temporanea in caso di dlagraiiia 
corporale nìio porti iniibiUlù jiermaDOnto o teiiii,oranea al lavoro. . 
, , SEÌIOHH] I l \ r ^ a) ABsicurazionl in caso di morte od altornatiYo i& caso di 
morte o vita; 

^ b) Aesicnracionl dotali, o rendite. TitaliBio^ 
;' RAMO — À.«fltciiPaEloHBl l a i c c n d l i . 

SEIIONH P — a) Assicura contro 3 Danni del Fuooo le proprietà ed i valori 
mobiliari e immohillarì, 1 rioolti rurali od luduatriall, i bestiami e le merci 
In genere, le fabbriohee gii opiflzil, le officino ed i boBohi.' 

SEZIONE U" — Assioura oontro\l Dauni-dolJa Hottura delle vetrine e degli 
epeochl e crletalli avvenuta por cansa e fatto in, olontarto. 

RAMO — A»4Alcarazi<»ul U c i t r a ^ i i o r t l s a i a r l t t l m l ^ O u T l a l i e 

DcpoKl t lq c o n t i uu i - i r eu t l ^ s c r v j l v | o «11 CII^^NA od ogni altra operazione 
di cambio auUe aooouraali d'italia e dell 'estero pul S O G I D E L L A BAKCA, ^̂  

SEDE SUCCURSALE IN PADOVA 
' C O M I T A T O D I VIGILANZA E PATRONATO 

Slg . AHASTASI FRANCESCO, uegoz ian ta , Sig,ZATTAo»v.VlHC8NZ0, Vi«o^Pia*, della 
! ì> SALUTA GIOV. B A l T ^ n a e i ' i i ' D t e , '̂  Owber* di C^n-meroio. 
rp» DE BE8BDETT1 nvvooattì . H A T T I A , ; Ì * VENE2ZE cento o^v..STEFAHO, p o n l d , 
,. . poaiiiiautH. > ZACGO, Giunte oav. ALBEtlTO. p o » l d , 

R A P P R E S E M T A N T E ; — CASSISIS. Jng. MARCO, V i i S , Aga ia H , 16S2, • 
Sottoscrizione delle adoni di fondazione 

''' Le àslonl di fondazione di L, 100 nominali [lortano i teresso ìn ragione 
del 6 per Oio all 'anno, godono della partecjpaaione del 20 i)er OlOsagH uùli e 

iBono ammortiazabill por d-ioimo a sorteggio. 
Airat to dalla sottoscrizior.a devo essere versato un decimo: gli altri tre 

decimi entro quindici giorni dietro avviso del Consiglio d'AmminiBirazione: i 
residuanti t re quinti a p cliiosta dei medesimo Qonsi^Uo col preavviso di al
meno, un mese t ra Tuno e Tal tro vereamento-

Le EOttosealzioni si ricevono in Milano a)la Sede principale, via Giardino 
H. 7, nonobè i>r''3so tutU i rappresentant i della Bancit. 

A aenai deU'tirt. 10 dello s ta tu to , per l'impiego dei fondi la Banco dove fart 
p r e s t i l i s u I p o t c c l a e * a n l l c I p a a E d o i i l sw d e p o f ^ l t o d i ( l i o l l p u b -
l i l l e l * m o r e l e v i a l o r l io^fliisU-lKll^ o sconta» d i c a n i l i l n l l con 'il-
uaeno due firme benoviso a scadenza non maggiore di quat t ro mesi, GBCIU-
s l v é i i i i e u l c a f a v o r e d e l s o c i * 

Dalla Dlrf^7ion!) generale in Milano 
Il Precidente del Consiglio II Direttore Gentraìe 

m a r c h . FPRDINANOO CUSANl GONFALONIERI Oav. GIUSEPPE E08SI 

PILI,,OI,JE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto UUIVGJI'Ì.II-

mente come il più efficace del mondo. 
L e malatticjper rordìuario, non hanno 
che una sola causa genernle, ciac; 
l^impurezza del sangue, cbe è la fon
tana delia vita, Dutta impiu'ezza si 

- i-tìttifìca, prontamente per ruso delle 
Pillole di Hojloway che, s[itu'<j;aLido !o stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà b^lls:^miGlleJ piinficauo il sangue, danno tuono od energìa a* nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rìnomat.e Pìllole sorpassEuto 
ogni altro medicinale per regolare la digestione- Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suavo ed efficace, eas© regolano le flecrezìonìj for
tificano il sistema .nervoso, e rinforzano ogni parte della costituaione. Anche 
le persone della, piil ^i*cile compi eas ione-possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili Ai queste ottime Pillolej.rt'golandontì.ie Josi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli.stampriti opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

; ; BlSIllUENTO DI HOLLOWAY.. 
5^inoni,jla.scÌGnza-,me(iicft non ha mai préaentatc^.nmedlo alcuno che possa 
; paragonarsi con questo maraviglioao Unguento che, identifìcandoai col aangne, 

circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te ìmpurcEze, spurga e risana le pait" 
' travagliatele cura ogni genere di piaghe ed ulceri. ,_Es3o conoscIutissìuK 

^ Unr^neiito è un infallibile ciu'ativq avverso. le Scrofole, Cancheri, [Timiori, 
Male di Gamba, Giunture Itaggrìuzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 

• .TincliiojDoloimOj-e ParaliaLij -• " ' .•"'' 

Ir -. I 
W,. 
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udii medicamenti•vDn'donsi'ÌQ.flcatnlB o rasi (accompBgnjti da Tî ga jafflmte ìatruzionì in Hngiu 
iuii-iljft) da lutti i principaUifarninciati dtìl nioiido^ u preBtìo lo eiLo>iaa Auioru, 

. ^ il PicOfBaAORa iloLLOwxT, X^undm, SErand, No. 2iÀ, 

FJ'j^pmiaj»^ V*< v-\ -H-'-ui^ iiijmit-'i <Mi i^jiTFiT.^JH-
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Qìie^'is. Assnci'iEinnp per il contìnuo buon esilo dei Cartom Seme 
Bachi di .sua imporlazione ha intrapreso ^nche quest'anno il solilo viat;gio 
al <2Ìaii|ioiic per l'allevamento 189» . 

A'ticÌ[»a îone L, G alla soltosciizione ~ L, f* alla fine Agosto 1871 
— Saldo alla consegna: 

Per' la Sottoscrizione e Programma iu Milano presso la Dilla 
F r a n c e s c o L a U n a i l a e ^ocl , Via Monte di Pielà, Num. 10̂  
casa Lalluada; 

PADOVA — Presso il sìg. Orseolo Ilaffaello, Uf^cio 
Diligmze e Messagene. 

MONTACNANA — J ^ Quiri o De-Giacomi. 

L 
VIIXAFRANCA 
CAMPOSAMIMERO 
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? BGntî 'egna Trmcesco. 
» AljQtli Beniamino, 24-291 
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